MARIA NELLA STORIA DELLA SALVEZZA
AMBIENTAZIONE: 
Questa sera vogliamo adorare Gesù contemplando sua madre. In Maria Dio compie meraviglie, in lei vediamo realizzato ciò che si realizzerà in noi. Lei ha sublimato, e trasmesso al figlio Gesù, le qualità innate nella donna: la dolcezza, la mitezza, la tenerezza, la previggenza, il dono incondizionato di sé…….
Il suo si, il suo abbandono totale a Dio, la sua fede incondizionata, il suo amore per le persone, il suo dolore, la sua speranza e la sua certezza della resurrezione sono il modello a cui dobbiamo guardare per giungere alla gioia piena. Se noi riusciamo ad imitarla, ad assomigliarle allora potremo contemplare il volto del Signore.
Canto: Dall’Aurora io cerco te

Cel. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
SALUTO DEL CELEBRANTE
1° MOMENTO: È DIO CHE MI VIENE A CERCARE, E’ LUI CHE MI VUOLE PARLARE
Libro dell’Apocalisse di San Giovanni (1-5)

Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. 2 Era incinta e gridava per le doglie e il travaglio del parto. 3 Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; 4 la sua coda trascinava giù un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti alla donna che stava per partorire per divorare il bambino appena nato. 5 Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro, e il figlio fu subito rapito verso Dio e verso il suo trono.
Esposizione del Santissimo

Canto: Adoramus te dominae
RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE 
2° MOMENTO: DIO MI PARLA NEL SILENZIO DEL MIO CUORE, TRAMITE LA SUA PRESENZA E   ATTRAVERSO LA SUA PAROLA. 

introduzione alla danza e al rosario:
Stasera vogliamo adorare il Signore attraverso la preghiera del santo Rosario, perché è attraverso la sua mamma che vogliamo vedere Gesù. Gesù è figlio suo, le somiglia, ha il suo profumo, parla la sua lingua, è stato educato da lei! Ognuno di noi è un po’ il risultato dell’educazione che riceve, così è per Gesù e meditando su di Lei, scorgiamo Lui. Con il Rosario non ci vogliamo limitare a regalare una rosa a Maria, ma un bel fascio di rose! Non è la stessa cosa!!!!!!!

Introdurremo il Rosario con un omaggio a Maria, le offriremo una preghiera fatta col cuore, con il canto, con il corpo attraverso una danza liturgica. All’interno della danza ci saranno dei segni: le ragazze porteranno il quadro della Madonna e successivamente porranno ai suoi piedi dei veli azzurri che simboleggiano il mantello di Maria, il mantello sotto il quale lei stessa ci protegge. Alla fine della danza in oltre verrà rappresentato con un telo il simbolo del miracolo di Gesù fatto a Cana, l’acqua divenuta vino! Miracolo mediato dall’intervento materno di Maria.

Piena fiducia nella potenza dell’intervento di Maria,…… è con la stessa fiducia che ognuno di noi vuole adesso affidarle la propria preghiera certo…. che sia nelle mani migliori.

Danza e omaggio a Maria (si espone il quadro)

GUIDA: Gloria al Padre….
Primo Mistero: L'Annunciazione dell'Angelo a Maria Vergine.     (Lc 1,26-38)
«Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.» 
medito: L'annuncio dell'Angelo Gabriele a Maria è la condizione essenziale per il compimento della Salvezza. Da quel momento tutto ha inizio, l'Angelo ha davanti a sé e così saluta, la "piena di Grazia', che sin dal suo immacolato concepimento è stata prescelta...Senza il suo SI non si sarebbe dato inizio alla Redenzione. Ma come ha detto questo sì?!?

Maria Santissima, ancora ragazzina, ha sentito dentro qualcosa di forte, ha visto con gli occhi del corpo e con quelli dell'anima l'Angelo Gabriele e le sue parole uniche, dirette, Vere e non poteva sbagliarsi, venivano veramente da Dio; in quel momento non aveva chiaro nulla! Ma ha avuto fiducia in Dio!

Come potevano realizzarsi quelle parole? Cosa doveva fare? Come parlare a Giuseppe? A mamma e papà? E la gente? Non aveva chiaro nulla! ...eppure ha detto sì.

Così io, a sua imitazione, devo e posso agire ogni qual volta capisco che Dio mi sta chiamando- senza di me non può realizzare quel suo progetto. Dico sì anche se non ho chiaro nulla! Anche se non avevo programmato, gestito e calcolato nulla di tutto ciò che mi chiede.

La Guida, la Luce, il Conforto, la gioia e la Pace di Dio ricolmerà di Grazia il mio cuore e inconfondibilmente ricolmo d'Amore contribuirà a realizzare il Regno di Dio!

segno: offro a Maria, insieme a questa rosa, (viene deposta una rosa davanti al quadro della Madonna) me stesso (ognuno dice il proprio nome) perché io abbandoni le mie miserie, l'orgoglio, le remore e... affidandomi completamente a Dio e Maria  possa dire il mio SI ed essere felice, sì felice! Perché è la strada che il buon Dio ha tracciato per la mia felicità in questo tempo e nell'Eternità beata.
· 1 Padre Nostro e 10 Ave Maria. Gloria …Lodato sempre sia il SS nome di Gesù Giuseppe e Maria. O Gesù perdona le nostre colpe...  Maria Regina della pace. Prega per noi.               Magnificat
Secondo Mistero: La Visita di Maria Santissima a Santa Elisabetta (Lc 1, 39-42)

«In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo!» 
medito: Maria si mise in viaggio e con se porta Gesù. Lei che ha in grembo l’Altissimo immediatamente lo “offre” agli altri, lo “dona” al suo popolo, non è gelosa, non lo nasconde, non lo tiene solo per se ma va verso chi è nel bisogno per mettersi al servizio, condividere la sua gioia, lodare il Signore e riconoscere la sua potenza. Elisabetta accoglie Maria e accoglie Gesù nella sua casa e quindi nella sua vita  e la felicità è piena.

segno: offriamo a Maria, insieme a questa rosa, un nostro familiare (ognuno dice il nome) perché nell’accogliere il Signore possa godere la piena felicità qui sulla terra e dopo in Paradiso.
· 1 Padre Nostro e 10 Ave Maria. Gloria …Lodato sempre sia il SS nome di Gesù Giuseppe e Maria. O Gesù perdona le nostre colpe...    Maria Regina della famiglia. Prega per noi.

Terzo Mistero: Le Nozze di Cana.  (Gv 2, 1-5)
«Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno più vino". E Gesù rispose: "Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora". La madre dice ai servi: "Fate quello che vi dirà"». 
Medito: Maria chiede aiuto a Gesù e, in questo aiuto, non può essere escluso il miracolo. Lo chiede con piena fiducia e con la speranza che suo figlio avrebbe aggiustato tutto. Per questo si rivolge ai servi dicendo che facciano come indicherà loro Gesù. Anche le giare presenti hanno uno scopo di insegnamento, non solo perché sono i recipienti dell’acqua ma anche perché quell’acqua era destinata alla purificazione dei giudei. L’evangelista intende dire che il rito di purificazione con l’acqua è insufficiente ed è sostituito dal rito della nuova alleanza. L’abbondanza del vino (più di 500 litri) indica la presenza del tempo della salvezza. Così Gesù in questo primo segno manifesta la sua gloria, è un’epifania, una manifestazione di Dio in Lui, una manifestazione che ha come esigenza di risposta la fede nella sua persona.
segno: offriamo a Maria, insieme a questa rosa un nostro amico/a (ognuno dice il nome) e chiediamo a Maria che insegni la fiducia e la speranza in Gesù perché con Lui si può tutto.

· 1 Padre Nostro e 10 Ave Maria. Gloria… Lodato sempre sia il SS nome di Gesù Giuseppe e Maria. O Gesù perdona le nostre colpe...   Maria madre dei giovani. Prega per noi.        Magnificat
Quarto Mistero: Gesù è crocifisso e muore in croce. (Gv 19, 25-30)
Ora presso la croce di Gesù stavano sua madre e la sorella di sua madre, Maria moglie di Cleopa, e Maria Maddalena. Gesù dunque, vedendo sua madre e presso a lei il discepolo ch’egli amava, disse a sua madre: Donna, ecco il tuo figlio! Poi disse al discepolo: Ecco tua madre! E da quel momento, il discepolo la prese in casa sua. Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò.
Medito: Anche sul punto di morte, nel cuore del dolore e della sua missione Gesù si dona a noi, ci pensa. Il suo è un amore smisurato. Dalla croce, che in San Giovanni diventa un trono di gloria, Gesù dona colei che lo ha dato alla luce, sua madre, al discepolo amato e il discepolo alla madre. Egli dona il suo Spirito perché si prenda cura dei suoi figli, affinché non si sentano mai abbandonati. Dona la sua stessa vita. Vengono allora alla mente le parole: “Se il chicco di grano non muore non porta frutto.” Non avere paura anche tu di gridare: “Ho sete”, perché Egli è l’acqua della vita. Ecco delineato il destino del cristiano: seguire Gesù fino alla croce, non scoraggiarsi neppure davanti alla morte per portare frutto: testimoniare che siamo fatti di Dio. Il cristiano allora non è un pazzo, ma un temerario. È colui che ha visto la salvezza e si è fidato. Gesù è il vivente, ci attende nel suo regno di gloria dove la morte e il dolore non hanno potere. 
Segno: offriamo a Maria, insieme a questa rosa, un ammalato (ognuno dice il nome) preghiamo perché si senta vicino al dolore di Cristo. Possa vedere in lui lo sguardo dolce della consolazione; le parole d’amore che sussurrano: non ti abbandonerò mai; i cieli dispiegarsi sulla propria infermità.

· 1 Padre Nostro e 10 Ave Maria. Gloria … Lodato sempre sia il SS nome di Gesù Giuseppe e Maria. O Gesù perdona le nostre colpe...       Maria Aiuto dei cristiani. Prega per noi.     Magnificat
Quinto Mistero: La discesa dello Spirito Santo nel Cenacolo. (At 1,13-14; 2, 1-4).   
C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui… «Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro cinque lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi» 
medito: Questo mistero, in cui contempliamo la discesa dello Spirito Santo sugli apostoli raccolti in preghiera con Maria nel cenacolo, ci spinge a rivolgerci più spesso allo Spirito Santo, ad amarlo di più, ad invocarlo prima della meditazione e all'inizio della preghiera, perché ci aiuti ad “andare in profondità”.

Ma ci spinge anche ad accogliere con gioia la presenza di Maria in mezzo a noi, affinché, Ella, segno vero di amore incondizionato, ci aiuti a comprendere e diffondere la Parola di Dio.
segno: offriamo a Maria, insieme a questa rosa, una nostra intenzione (silenzio) perché lo Spirito di Dio che vede i cuori di ciascuno accolga la nostra preghiera e la esaudisca.

1 Padre Nostro e 10 Ave Maria. Gloria … Lodato sempre sia il SS nome di Gesù Giuseppe e Maria. O Gesù perdona le nostre colpe...
Maria consolatrice degli afflitti. Prega per noi.         Magnificat
Canto: Salve regina 

(Pregheremo a cori alterni seguendo le strofe)
Signore, pietà
Cristo, pietà
Signore, pietà.
Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici.

Padre del cielo, che sei Dio, 
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio, 
Spirito Santo, che sei Dio, 
Santa Trinità, unico Dio,

Santa Maria, 
Santa Madre di Dio,
Santa Vergine delle vergini, 
Madre di Cristo, 
Madre della Chiesa, 
Madre della divina grazia, 
Madre purissima, 
Madre castissima, 
Madre sempre vergine, 
Madre immacolata, 
Madre degna d'amore, 
Madre ammirabile, 
Madre del buon consiglio, 
Madre del Creatore, 
Madre del Salvatore, 
Madre di misericordia, 

Vergine prudentissima, 
Vergine degna di onore, 
Vergine degna di lode, 
Vergine potente, 
Vergine clemente, 
Vergine fedele, 
Specchio della santità divina, 

Sede della Sapienza, 
Causa della nostra letizia, 
Tempio dello Spirito Santo, 
Tabernacolo dell'eterna gloria, 
Dimora tutta consacrata a Dio, 
Rosa mistica, 
Torre di Davide, 
Torre d'avorio, 
Casa d'oro, Arca dell'alleanza, 
Porta del cielo, 
Stella del mattino, 
Salute degli infermi, 
Rifugio dei peccatori, 
Consolatrice degli afflitti, 
Aiuto dei cristiani, 

Regina degli Angeli, 
Regina dei Patriarchi, 
Regina dei Profeti, 
Regina degli Apostoli, 
Regina dei Martiri, 
Regina dei veri cristiani, 
Regina delle Vergini, 
Regina di tutti i Santi, 
Regina concepita senza peccato originale, 
Regina assunta in cielo, 
Regina del santo Rosario, 
Regina della famiglia, 
Regina della pace.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
perdonaci, o Signore.
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
ascoltaci, o Signore.
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi.
Prega per noi, Santa Madre di Dio. 
E saremo degni delle promesse di Cristo.
Preghiamo. 
Concedi ai tuoi fedeli, 
Signore Dio nostro, 
di godere sempre la salute del corpo e dello spirito, 
per la gloriosa intercessione 
di Maria santissima, sempre vergine, 
salvaci dai mali che ora ci rattristano 
e guidaci alla gioia senza fine. 
Per Cristo nostro Signore. 

3° MOMENTO: CONCLUSIONE E RACCOLTA DELLE NOSTRE PREGHIERE

GUIDA: scrivi un sms a Maria e invialo deponendolo davanti alla sua immagine sentendo risuonare la frase di Don Bosco: “SIATE DEVOTI DI MARIA AUSILIATRICE E VEDRETE COSA SONO I MIRACOLI” 
· Padre nostro

· Segno di pace 

· Reposizione del santissimo 

Canto: Lui verrà e ti salverà
